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«L’opuscolo del Valla [che ha dimostrato la falsità
della Donazione di Costantino…] assume anche un 
significato sul piano religioso, perché è chiaro che,

se il Costituto di Costantino è falso e la chiesa di esso si 
serve, anzi se essa stessa lo ha elaborato con un inganno 

infamante, quest’azione esige una valutazione la quale 
comporta delle conseguenze sul piano religioso e dogmatico»

(Franco gaeta, 1955).
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PREFazIONE

di LothaR voGeL

Scrivere la storia del Papato è un compito affascinante. Sembra che ciò 
valga perfino in particolar modo per chi dal punto di vista religioso mantie-
ne le distanze da questa istituzione; infatti, la «storia del Papato» è un gene-
re letterario creato in seno al protestantesimo, tradotto poi in ricerca stori-
co-critica da un personaggio culturalmente impregnato di protestantesimo 
come Leopold Ranke (1795-1886)1. Questa osservazione non vuole per 
niente mettere all’ombra il significato delle opere cattoliche, fra cui spicca 
tuttora quella di Ludwig Pastor (1854-1928); è importante vedere, però, che 
lo scrupoloso lavoro di ricerca, di cui Carlo Papini presenta adesso il secon-
do volume (dopo Da vescovo di Roma a sovrano del mondo. L’irresistibile 
ascesa del papa romano al potere assoluto uscito nel 2009), s’inserisce in 
un filone assai consolidato di riflessione protestante su un’istituzione che ha 
lasciato, forse come nessun’altra, la sua impronta nel paesaggio non soltan-
to religioso ma anche politico dell’Europa odierna. Scrivere questa storia 
senza identificarsi con essa a livello religioso permette di calibrare in ma-
niera innovativa le giustificazioni di tale presa di distanza, che costituisce 
pur sempre la motivazione base di un tale impegno storiografico, con l’em-
patia per le vicende profondamente umane (nel bene come nel male) con cui 
ci si confronta inevitabilmente, strada facendo. In tal modo la storiografia 
«protestante» sul Papato rende anche un servizio di comprensione ecume-
nica, per entrambe le parti. 

Dopo aver descritto nel primo volume l’elaborazione dell’idea del pri-
mato papale ai tempi della Chiesa antica, ora Carlo Papini si dedica all’epo-
ca che intercorre fra la metà del vii e la metà del ix secolo, focalizzando la 
sua attenzione sulla formazione di quella «Repubblica di S. Pietro», che si 
sarebbe affermata come Stato pontificio. viene identificato come momento 
chiave di questo processo il patto concluso fra il papa Stefano II e il mag-
giordomo Pipino III nel 754 a Ponthion. È in preparazione di questo evento 
che Papini contestualizza a Roma l’elaborazione della famigerata «Dona-
zione di Costantino», ritornando dunque alla classica tesi di Wolfgang Ull-
mann e dissociandosi da interpretazioni più recenti che avevano preferito di 
collocare la stesura del testo qualche decennio più tardi in Francia, dove è 
stato prodotto il primo testimone manoscritto di cui siamo a conoscenza. In 

1 Cfr. l’osservazione fatta in una recentissima pubblicazione: K. heRbeRS, Geschichte 
des Papsttums im Mittelalter, Darmstadt, 2012, p. 13.
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tal modo la produzione della «Donazione» e la formazione dello Stato pon-
tificio appaiono come due fenomeni essenzialmente legati fra loro. È un 
pregio particolare della ricerca qui da presentare che essa espliciti in manie-
ra sistematica le singole fonti da adibire a questo problema, nonché le inter-
pretazioni che ne furono date. Resta dunque da sperare che, con il suo ap-
proccio dialettico, il lavoro di Carlo Papini riuscirà a risollevare l’interesse 
per una discussione assai interessante, che nel frattempo si svolge a un li-
vello impressionante di approfondimento. Poiché si tratta comunque di un 
processo che ha avuto ripercussioni importanti e di lunga durata sulla vita e 
sulla cultura della Penisola italiana.

Bisogna mettere in risalto che questo libro non presenta i risultati di 
un’indagine svolta in maniera «distaccata» oppure esistenzialmente disim-
pegnata. Trapela invece da quasi ogni singola pagina una preoccupazione 
morale: è sbagliato pensare che sovranità politica significhi libertà; al con-
trario, chi è sovrano in quel senso è costretto ad agire secondo le regole «di 
questo mondo». L’arringa di Carlo Papini a favore di una libertà cristiana 
vissuta nella reciprocità e nel servizio «disarmato» talvolta lo porta all’in-
dignazione per un istituto spirituale diventato potenza secolare sulla base di 
pezzi giustificativi che oggi devono essere considerati dei falsi, prodotti per 
rivendicare diritti storicamente non fondati. Ciò vale non soltanto per la 
«Donazione di Costantino» ma ugualmente per diversi altri testi, comprese 
le «Decretali di Pseudo-Isidoro», con cui l’autore conclude la sua indagine. 
In tal senso l’epoca in questione infatti si presenta come periodo di fioritura 
del falso medievale, prodotto nella stragrande maggioranza dei casi in uno 
scrittorio monastico o comunque ecclesiale, talvolta anche a danno della 
Sede romana, come nel caso dei falsi di Fulda2. Qui si pongono questioni 
che oltrepassano senz’altro i limiti della ricerca storica, questioni che val-
gono per il Papato in modo paradigmatico, dato il suo innegabile significato 
storico, ma ugualmente per qualsiasi altra istituzione religiosa, e ciò sempre 
a misura dell’impatto che essa ha saputo esercitare sulla società. Di conse-
guenza, il Papato diventa uno specchio di auto-valutazione, in quanto o do-
ve religione (o ideologia) maggioritaria oppure dotata comunque di forza 
economica e influsso politico. anche questo è un motivo per cui è emozio-
nante leggere questo libro: invita chi lo legge a un esame di coscienza. 

2 Cfr. E.E. StenGeL, Die Urkundenfälschungen des Rudolf von Fulda (Fuldensia I), ‟“ar-
chiv für Urkundenforschung” 5, 1914, pp. 41-152.
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